


Riccardo Partinico, nato a Reggio Calabria il 30 Agosto 1957;
Atleta ñAgonistaò di livello nazionale dal 1979 al 1985;
Docente di Ed. Fisica nelle Scuole Medie di 1Á grado dal 1984;
Insegnante Tecnico abilitato allôinsegnamento del Karate dal 1985;
Direttore Tecnico ñSettore Karateò della S.G.S. FORTITUDO 1903 di Reggio Calabria 
ñStella dôOro C.O.N.I. al Merito Sportivoò e ñCollare dôOro C.O.N.I. al Merito Sportivoò

1979 - Reggio Calabria - Campione Regionale Assoluto di Kumite, cat. 80 kg;
1980 - Latina  - Finalista Nazionale al Campionato Italiano a Squadre;
1981 - Ferrara - Finalista Nazionale al Campionato Italiano Seniores, cat. 75 kg.; 
1981 - Reggio Calabria - Campione Italiano a Squadre di Kumite;
1982 - Roma - 5Á classiýcato al Campionato Italiano Seniores, cat. 75 kg.;
1982 - Reggio Calabria - Promosso Cintura Nera 1Á Dan;
1982 - Reggio Calabria - Promosso Allenatore di Karate;
1983 - Catanzaro - Consegue il titolo di Insegnante di Ed.Fisica con il punteggio di 110 e lode;
1983 - Napoli - 5Á classiýcato al Campionato Italiano Seniores, cat. 75 kg.;
1983 - Reggio Calabria - 2Á classiýcato al Trofeo Nazionale GO JU a Squadre;
1983 - Campobasso - Finalista Nazionale alla Coppa Italia, cat. 75 kg.; 
1984 - Marsciano (PG) - 1Á classiýcato Trofeo Nazionale ñCitt¨ di Todiò a Squadre; 
1984 - Nicastro (CZ) - Promosso Cintura Nera 2Á Dan;
1984 - Parma - 5Á classiýcato al Campionato Italiano Seniores, cat. 75 kg.;
1984 - Palermo - Campione Italiano Kumite 1984 AICS - categoria  75 kg;
1984 - Assume lôincarico di Docente di Ed. Fisica presso lôIstituto S.Vincenzo de Paoli di RC.;
1984 - Reggio Calabria - Vincitore Trofeo Nazionale GO JU RYU cat. 75 kg.;
1985 - Vicenza - 5Á classiýcato al Campionato Italiano Seniores, cat. 75 kg.;
1985 - Palermo - 4Á classiýcato Trofeo Internazionale ñMaster 1985ò - ENDAS;
1985 - Tirrenia - Promosso Istruttore di Karate;
1985 - Avvia la Palestra ñCentro Sportivo Mediterraneoò Via Villini Svizzeri, RC;
1987 - Acqua Acetosa (Roma) - Promosso Cintura Nera 3Á Dan;
1988 - Vince il Concorso a Cattedre di Educazione Fisica in Provincia di Reggio Calabria;
1989 - Avvia la Palestra ñVip Clubò Via Nazionale Pentimele, RC;
1989 - Acquisisce la qualiýca di ñIstruttore dei Centri di Avviamento allo Sportò C.O.N.I.;
1990 - Acqua Acetosa (Roma) - Promosso Maestro di Karate;
1990 - Avvia il Poligono di Tiro ñCitt¨ dello Strettoò;
1991 - Cattolica - Promosso Cintura Nera 4Á Dan;
1992 - Acqua Acetosa (Roma) - Promosso ñMaestro Specializzatoò; 
1992 - Avvia la Palestra ñColibr³ò Corso Garibaldi, RC;
1993 - Acquisisce la qualiýca di ñIstruttore Centri Giovaniliò C.O.N.I.;
1996 - Roma - Promosso Cintura Nera 5Á Dan;
1997 - Preparatore atletico della squadra di Calcio ña 5 ñPanapescaò promossa in serie A;
1997 - Responsabile Regionale del ñProgetto Scuolaò e Coordinatore Attivit¨ Didattica;
1998 - Scuola Media Oppido Mamertina (RC): Invenzione del Tappeto a Scacchi;
2000 - Assume lôincarico di Insegnante Tecnico della S.G.S. FORTITUDO 1903;
2002 - Avvia la Palestra di Karate al ñParco Casertaò Via Rosselli, RC;
2003 - Preparatore atletico della Squadra di Hockey ñAzzurrinaò promossa in serie A;
2004 - Pubblica il manuale di Karate ñIl Progetto Leonardoò;
2005 - Pubblica lo studio scientiýco ñLettura Anatomica dei Bronzi di Riaceò;
2005 - Il Presidente della FIJLKAM gli conferisce il grado di Cintura Nera 6Á Dan;
2006 - Pubblica il manuale ñKarate Gamesò (Giochi con palloncini gonýabili);
2008 - Codiýca il Metodo di Autodifesa ATLJK;
2008 - Il Presidente Nazionale del C.O.N.I. gli conferisce ñLa Palma di Bronzo al Merito Tecnicoò.



Nel Settembre del 1972 avevo appena compiuto 15 anni e andai, assie-
me a Nando Fiorentino, vicino di casa e amico dôinfanzia, ad iscrivermi 
ai corsi di Lotta della S.G.S. Fortitudo 1903. Arrivati in Palestra, accanto 
alla Piscina Comunale, nel lato Sud dello Stadio ñGranilloò, il Prof. Giu-
seppe Pellicone, Insegnante Tecnico della gloriosa Societ¨ Sportiva, ci 
chiese testualmente: <<come mai volete praticare Lotta?>>, io risposi 
tutto dôun ýato: <<perch¯ voglio dare botte a mio fratello...>>. Iniziammo 
gli allenamenti seguiti, anche, dal Maestro dello Sport Saverio Neri e dai 
Collaboratori Bartolo La Face e Paolo Tarsia. Le lezioni si svolgevano 
la sera dalle 20:00 alle 22:00 e dopo due stagioni di attivit¨ assieme ad atleti maturi, 
per il fatto che a quellôora, tarda, non côerano mezzi pubblici per rientrare a casa, nel 
1974, io e Nando Fiorentino lasciammo il corso di Lotta ed andammo a frequentare 
una Palestra privata, di propriet¨ di Elio Callea, in via Giulia. Si  trattava di una vec-
chia stanza, 4 metri x 4 metri, con tre panche, quattro bilancieri, 200 chilogrammi di 
pesi, una sbarra ed un sacco di boxe. La ñPalestraò era frequentata anche da Filippo 
Sacc¨, Gianfranco Quattrone, Antonio Calaýore e Nino Lagan¨. Nel 1975, Elio Cal-
lea, trasferiva i suoi ñattrezziò nella Palestra di Bruno Nucera presso la Bushido Karate 
a S.Antonio al Santuario. Io, Filippo Sacc¨, Gianfranco Quattrone, Antonio Calaýore, 
Nando Fiorentino iniziammo ad allenarci in quella Palestra; Nino Lagan¨ si arruol¸ in 
Finanza. Avevo compiuto da poco 18 anni, sollevavo 125 kg di panca orizzontale e 
92,500 kg di ñlento in avantiò, giocavo a Calcio negli Juniores del Gallina e, con i fra-
telli Giovanni ed Antonio Calaýore, Cinture Marroni di Karate, iniziai ad apprendere le 
posture e le tecniche del Karate. Nellôottobre del 1977, dovetti lasciare la Palestra di 
S.Antonio e trasferirmi alla Scuola Allievi Ufýciali di Foligno. Ogni giorno, nel tempo li-
bero, andavo in palestra e mi esercitavo su di un sacco di boxe a provare Gyakutzuki, 
Mawashigeri ed altre tecniche di Karate. 
Nel gennaio del 1979, congedatomi dal Servizio Militare con il grado di Tenente, rien-
travo a Reggio Calabria e riprendevo gli allenamenti nella Palestra di S.Antonio. Il 
Maestro Bruno Nucera mi convinceva a non allenarmi pi½ con gli attrezzi e dedicarmi 
esclusivamente al Karate agonistico. Iniziavo con le competizioni e ýno allôanno 1985 
partecipavo a tutti i Campionati Italiani Seniores, Individuali ed a Squadre. Nel 1983, 
discutevo la Tesi allôISEF di Catanzaro ñLa preparazione atletica dei giovani che, pro-
venendo dai CAS, si avvicinano al Karateò e conseguivo il titolo di Insegnante di Edu-
cazione Fisica con il punteggio di 110 e lode, poi, acquisivo la qualiýca di Istruttore e 
dal 1 ottobre 1985 al 30 settembre 2000, insegnavo Karate nella Societ¨ Sportiva Me-
diterraneo; dal 1 ottobre 2000 assumevo lôincarico di Insegnante Tecnico del Settore 
Karate della gloriosa ñFortitudo 1903ò del prof. Giuseppe Pellicone. I risultati conse-
guiti dai miei  allievi in campo nazionale erano tanti: il titolo di Vice Campione dôItalia 
ñCadettiò conquistato da Gianluca Pizzonia nel 1987, il Titolo di Campione dôItalia 
ñJunioresò conquistato da Simone Romeo nel 2003 e il titolo di Campionessa dôItalia 
per Rappresentative Regionali conquistato da Alessandra Benedetto nel 2007 ed il 
titolo di Campionessa Nazionale Universitaria nel 2008. Le Medaglie di Bronzo con-
quistate ai Campionati dôItalia ñfederaliò erano 10 (1 Pizzonia, 1 Caruso, 1 Calarco, 7 
Benedetto). Nel 2005 il Presidente della FIJLKAM, dr. Matteo Pellicone, mi conferiva il 
grado di 6Á Dan per Meriti Sportivi e nel Dicembre 2008, il Presidente del C.O.N.I., dr. 
Gianni Petrucci, mi insigniva del prestigioso riconoscimento, riservato agli Insegnanti 
Tecnici pi½ validi dôItalia: la ñPalma di Bronzo al Merito Tecnicoò. 







Agosto 1985. LôAvv. Maria Diana Chin¯, Arbitro di Karate, 
Cintura Nera 2Á Dan, fondava assieme al Dr. Vincenzo De 
Salvo, al Dr. Luigi Nicotera ed allôIstruttore Federale di Ka-
rate, Prof. Riccardo Partinico, lôAssociazione Sportiva C.S. 
MEDITERRANEO. Il 23 settembre 1985 lôAssociazione si 
afýliava alla FITAK con codice 218007, lôattivit¨ sportiva si 
svolgeva nella Palestra in Via Villini Svizzeri dir. Gulli, 5/D 
a Reggio Calabria e la Direzione Tecnica veniva afýdata 
allôinsegnante Riccardo Partinico. 

Ottobre 1985. Per la prima volta nella sto-
ria del Karate, un Istituto Scolastico, rico-
nosciuto dal Ministero della Pubblica Istru-
zione, autorizzava lo svolgimento di corsi di 
Karate durante le ore di Educazione Fisica. 
La Preside dellôIstituto S.Vincenzo de Pao-
li di Reggio Calabria,  Suor Ernesta Cal¨, 
autorizzava il professore di Educazione Fi-
sica Riccardo Partinico a svolgere lezioni di 
Karate durante le ore curriculari ed anche 
nelle ore extra curriculari il Dirigente Scola-
stico concedeva la Palestra dellôIstituto per 
lôavviamento di due corsi di Karate. I risulta-
ti arrivavano subito. 

Anno 1986. Fabio Faldino e Antonio Caridi, 
alunni dellôIstituto S.Vincenzo deô Paoli  vin-
cevano la Finale Regionale dei Giochi della 
Giovent½ e partecipavano alla Finale Nazio-
nale di Roma. Nello stesso anno, Giuseppe 
Puntillo, Maurizio Vitetta, Antonio Vadal¨, 
Demetrio Libri, Giorgio Provenzano, Diego 
Provenzano, Angelo Nucera, componevano 
la Squadra che si classiýcava al 3Á posto 
al Trofeo Internazionale Endas ñBeniamino 



Malteseò; Maurizio Vitetta si classiýcava terzo nella gara Open individuale 
preceduto dai Campioni del Mondo in carica, gli olandesi Leewin e Ree-
berg. Dal 1986 allôanno 2000 molti Atleti del C.S.Mediterraneo ottenevano 
brillanti risultati ed acquisivano lôambito grado di Cintura Nera 1Á Dan. 

SAMURAI - 9 Settenbre 1986 - Riceviamo e pubblichiamo
<<Egregio Maestro Henke, praticando il Karate per tanti anni e gareg-
giando a livelli Nazionali ed Internazionali con buoni risultati, mi ¯ pi½ 
volte capitato di sentire dire che esiste una òVia del Karateó. Nel con-
tempo ho praticato altre discipline ed ho frequentato lõIstituto Superiore 
di Educazione Fisica. Leggendo testi di autori di chiarissima fama ed 
ascoltando lezioni di professori qualiþcati non ho mai sentito parlare di 
una òVia della Pallacanestroó, di una Via dellõAtletica o di una òVia 
del Nuotoó; soltanto di metodologia dellõallenamento, teoria delle attivit¨ 
motorie, psicomotricit¨ ecc. Io credo che esiste, per noi che mangiamo 
spaghetti, uno sport denominato Karate praticato da studenti, impiega-
ti, liberi professionisti che indossano un Gi o una divisa federale e si 
distinguono in: Dirigenti - coloro che organizzano e dirigono lõattivit¨ 
federale; Tecnici - coloro che studiano ed attuano la programmazione 
dellõallenamento in funzione del materiale umano, dei tempi, del mo-
mento; Atleti - coloro che seguono una programmazione con fasi diverse 
di di preparazione per giungere al massimo della forma ed acquisizione 
della personalit¨ nelle sue aree: affettiva, cognitiva, motoria e sociale. 
Per quelli che invece mangiano riso, senzõaltro esister¨ una òViaó ma ci 
vuole molto tempo per trovarla ne ¯ un esempio un certo Miyamoto Mu-
sashi che, come dice il signor Kenji Tokitsu nel numero 5 di Maggio õ86, 
allõet¨ di trentõanni si smarr³ e sino a quarantanove vag¸. Mi pare che 
un altro signore, un p¸ pi½ famoso si era smarrito, per¸ in una <<selva 
oscura>>! Comunque speriamo che intraprendendo una òVia seriaó si 
possa arrivare allõinserimento del Karate alle Olimpiadi dando a questo 
sport la giusta dimensione!>>

                                                   Riccardo Partinico

Caro Partinico,
pubblico il tuo scritto senza 
commenti. Vedrai che li far¨, 
su uno dei prossimi numeri, 
qualcuno di quelli che ònon 
hanno frettaó.

Carlo Henke



1986. Natale Cipro, Giovanni Beninato e Fortu-
nato Marchiolo, superavano lôesame tecnico re-
gionale e acquisivano il grado di Cintura Nera 
1Á Dan. 1987. Gianluca Pizzonia conquistava il 
titolo di Vice Campione dôItalia Cadetti e Giusep-
pe Puntillo, Gaetano Megali, Gianluca Pizzonia 
e Maurizio Vitetta acquisivano il grado di Cintu-
ra Nera 1Á Dan per meriti agonistici. 1988. Piero 
Attisano, Ketty DôAtena, Dario Azzar¨, Antonino 
Gagliano e Giuseppe Vercelli Cintura Nera per 
meriti agonistici. 1989. Gianluca Pizzonia, classe 
1972, confermava il suo valore tecnico vincen-
do la Medaglia di Bronzo al Campionato Italiano 
Speranze ed era, anche, convocato ai ñcollegialiò 
con la Nazionale Italiana; acquisivano il grado di 
Cintura Nera 1Á Dan: Fabrizio Chil¨ e Diego Pro-
venzano per meriti agonistici; Giuseppe Barba-
rello, Claudio Ferraro, Giuseppe La Fauci, Giu-
seppe Marino e Giorgio Provenzano per esame 
tecnico. Giuseppe Puntillo era promosso Cintura 
Nera 2Á Dan. 1990. La Palestra del C.S. MEDI-
TERRANEO si trasferiva presso lôImpianto Sportivo VIP CLUB in Via Penti-
mele, 166 a Reggio Calabria. Giuseppe Puntillo collaborava con il Maestro 
Riccardo Partinico allôinsegnamento del Karate ed i risultati continuavano a 
venire. Si laureavano Cintura Nera 1Á Dan: Antonio Albanese, Ivan Ambro-
siano, Nadia Grande e Cesare Tripepi. 1991. Diventavano Cintura Nera 1Á 
Dan: Francesco Labate, Domenico Bolano e Pasquale Libri. 1992. Giam-
paolo Caruso e Giuseppe Iacopino, vincevano la Finale Regionale dei Gio-
chi della Giovent½ e partecipavano a Genova alle Colombiadi. Giampaolo 
Caruso otteneva il pi½ alto punteggio dôItalia sia nel Kumite che nel Kata. 
Roberto Ciro e Antonio Misefari conquistavano al Campionato Regionale 
la Cintura Nera 1Á Dan; Monica Ligato la Cintura Nera 1Á Dan, Giorgio Pro-
venzano e Fabrizio Chil¨ la Cintura Nera 2Á Dan per esame tecnico. Davi-
de Sablone, Cintura Nera 3Á Dan era tesserato con il C.S. Mediterraneo. 



1993. Conquistavano la Cintura Nera 1Á Dan  Giampaolo Caruso, Giusep-
pe Iacopino e Sergio Giangreco. 1994. La Palestra del C.S. MEDITER-
RANEO si trasferiva sul Corso Garibaldi di Reggio Calabria. Iniziavano 
a praticare Karate un numero consistente di ragazze e con lôaiuto tecni-
co, nel settore femminile, della Cintura Nera 2Á Dan, Monica Ligato, le 
Atlete: Annalaura Ascioti, Alessandra Chil¨, Barbara Chil¨ e Sara Scarpelli 
vincevano i Campionati Regionali e la Cintura Nera 1Á Dan. Nel settore 
maschile, Pietro Pavia vinceva la Cintura Nera 1Á Dan, Davide Sablone 
conseguiva la Cintura Nera  4Á Dan. 1995. Zaira Arena e Antonio Giunta 
vincevano il Campionato regionale e conseguivano la Cintura Nera 1Á Dan. 
1996. Francesco Tarantino, Antonio Ciro, Paolo Malara, Anteo Ambrosia-
no, Raffaele Giunta acquisivano il grado di Cintura Nera 1Á Dan; Giusep-
pe Iacopino e Giampaolo Caruso il 2Á Dan ed, inýne, Fabrizio Chil¨ il 3Á 
Dan. 1997. Filippo Scopelliti, Alberto Cafari, Gaetano Partinico, Antonino 
Polimeni e Piefrancesco Serran¸ conseguivano la Cintura Nera 1Á Dan;  
Roberto Ciro il 2Á Dan. 1998. Antonino Fedele vinceva la ñCintura Nera 
1Á Danò. Fino allôanno 2000, il Centro Sportivo Mediterraneo continuava 
la sua attivit¨ sportiva ed agonistica con gli atleti:  Benedetto Alessandra, 
Caruso Giampaolo, Ciro Antonio, Ciro Roberto, Curciarello Filippo, Fedele 
Antonino, Fedele Francesca, Genovese Giovanni, Giunta Raffaele, Malara 
Paolo, Polimeni Antonino, Polimeni Michele, Romeo Simone, Scopelliti Fi-
lippo, Serran¸ Pierfrancesco, Ambrosiano Anteo, Bonetti Italo, Bonetti Da-
vide, Geria Domenico, Lombardi Pierpaolo, Nucera Giuseppe, Paviglianiti 
Pietro, Rahiminia Dariush, Sergi Raffaele, Serran¸ Davide. 



Anno 2000
1 Settembre 2000. Il Presidente della 
Societ¨ Sportiva S.G.S. Fortitudo 1903, 
Prof. Giuseppe Pellicone, proponeva al 
Maestro Riccardo Partinico, lôinsegna-
mento del Karate nella gloriosa Societ¨ 
reggina, insignita dal 1970 della Meda-
glia dôOro C.O.N.I. al Merito Sportivo  e 
fucina di numerosi campioni nazionali nei 
Settori Lotta, Judo e Pesistica. 
Riccardo Partinico accettava subito la 
proposta ed assumeva la direzione tecni-
ca del Settore Karate della S.G.S. Fortitu-
do 1903, presso il Palazzetto dello Sport 
di Pentimele nella Palestra del Comitato 
Regionale FIJLKAM. 

Da sinistra: Antonio Ciro, Pietro Cutr³, Simone Romeo, Anteo Ambrosiano, il dr. Antonio Lagan¨,                
il maestro Riccardo Partinico, il prof. Giuseppe Pellicone, Alessandra Benedetto, Angela Calarco, 
Carmen Marra e, accosciati, Marco Polimeni e Arianna Lagan¨ 



2001. Alessandra Benedetto e Simone Romeo vincevano il Campionato Regio-
nale Cadetti e conquistavano la Cintura Nera 1Á Dan. Gennaio 2002. Veniva 
inaugurato il ñParco Casertaò ed il  Maestro Riccardo Partinico era incaricato 
di occuparsi del settore Arti Marziali. Gli Atleti della S.G.S. FORTITUDO 1903, 
lasciavano il Palazzetto di Pentimele e si allenavano nel nuovo ed attrezzato 
Centro Sportivo. Giampaolo Caruso conquistava a Catania la Medaglia di Bron-
zo al Trofeo Internazionale ñCoppa Shotokanò  e Simone Romeo la Medaglia di 
Bronzo nella stessa gara riservata agli Under 18. Carmen Marra e Angela Calar-
co erano promosse Cintura Nera 1Á Dan. 2003. Simone Romeo vinceva a Loa-
no (SV) il Campionato dôItalia Juniores, nella categoria 55 kg. e conseguiva la 
Cintura Nera 3Á Dan; Angela Calarco si aggiudicava al Palasport di Ostia Lido la 
Medaglia di Bronzo ai Campionati Italiani per Rappresentative Regionali. 2004. 
Alessandra Benedetto, vinceva al Palasport FIJLKAM di Ostia Lido la Medaglia 
di Bronzo ai Campionati dôItalia Cadetti.  A maggio, Riccardo Partinico parteci-
pava al concorso per inventori indetto dallôAccademia del Tempo Libero, patroci-
nato dal Comune di Reggio Calabria, valutato dalla Commissione dellôUniversit¨ 
Mediterranea e vinceva il 3Á premio per aver ideato  un attrezzo ginnico per 
svolgere ginnastica e giochi per lôinfanzia denominato: ñIl Tappeto a Scacchiò. 
A Settembre del 2004, Riccardo Partinico pubblicava il manuale tecnico-pratico 
per gli Alunni e gli Insegnanti delle Scuole dellôObbligo ñIl Progetto Leonardoò. 
2005. Alessandra Benedetto vinceva al Palasport di Ostia Lido, la Medaglia di 
Bronzo al Campionato Italiano Juniores ed era convocata agli allenamenti colle-
giali con la Nazionale Italiana. Il 16 novembre 2005, il Presidente della FIJLKAM. 
dott. Matteo Pellicone, per la ultradecennale opera in favore del Karate italiano, 
conferiva a Riccardo Partinico, ñmotu proprioò, il grado di Cintura Nera 6Á Dan. 
2006. Ancora, Alessandra Benedetto otteneva brillanti risultati agonistici. LôAtle-
ta, tesserata con la S.G.S. Fortitudo 1903, vinceva a Torino la Medaglia di Bron-
zo ai Campionati Italiani Assoluti, la Medaglia di Bronzo ai Campionati Nazionali 
Universitari di Iesolo con il CUS Messina ed era convocata agli allenamenti colle-
giali con la Nazionale Italiana. Giampaolo Caruso vinceva la Medaglia dôArgento 
ai Campionati Nazionali Universitari con CUS Roma e la Medaglia di Bronzo agli 
Open Internazionali di Grado. Anche Giampaolo Caruso era convocato assieme 
a Simone Romeo agli allenamenti collegiali con la Nazionale Italiana. 2007. Il 29 
Gennaio, Alessandra Benedetto conquistava al Palasport di Ostia Lido la sua 
prima Medaglia dôOro partecipando al Campionato Italiano per Rappresentative 
e consentiva alla Calabria, per la prima volta nella storia del karate calabrese, di 
prendere parte ai Campionati Europei per Rappresentative Regionali a Novi Sad 
(Serbia). Il 3 aprile Simone Romeo, Giampaolo Caruso ed Alessandra Bene-
detto, con lôInsegnante Tecnico, Riccardo Partinico, raggiungevano Las Vegas 
per partecipare agli Open dôAmerica (categoria advanced). Alessandra Bene-
detto sýorava lôimpresa. Lôatleta reggina, nel combattimento di semiýnale, non 
controllava un calcio indirizzato sul volto dellôavversaria e perdeva la possibilit¨ 
di disputare la ýnale. Al Parco Caserta nuovi talenti si avvicinavano al Karate: 
Antonella Vadal¨, Francesco Scimone, Bruno Simone, Ludovica Tripodi, Marco 
Polimeni, Davide Bonetti ed Antonino Moschella.  



Alessandra Benedetto conquista, il 30 Marzo, a Lanciano la Medaglia di Bronzo al Cam-
pionato dôItalia Assoluto e il 25 Maggio, a Pisa, la Medaglia dôOro al Campionato Nazionale 
Universitario. Antonino Moschella e Marco Polimeni vincono a S. Marco Argentano (CS) 
la Medaglia dôOro ai Campionati Regionali Studenteschi, mentre Ludovica Tripodi si clas-
siýca al secondo posto. Il 19 Maggio ed il 1Á Giugno, in occasione del saggio di ýne anno 
al Parco Caserta e della Festa Nazionale dello Sport sul lungomare di Reggio Calabria, 
lôinsegnante Tecnico della Societ¨ Sportiva presenta FORMULA 3, un torneo di Karate nel 
quale si disputano tre giochi sportivi: Terzo tempo, Karate Game e Combat Game. Parte-
cipano alle manifestazioni, nella categoria Bambini: Bruno Minniti, Salvatore Pani, Antonio 
Rinaldo, Francesco Giannicola e Diego Delýno; nella categoria Fanciulli: Daniele Pitale, 
Roberto Macr³, Domenico Cartisano, Francesco Pitale, Riccardo Rocchi e Federico Barilla; 
nella categoria Ragazzi: Pietro Macr³, Francesco Scimone, Bruno Simone, Marco Ambrogio 
e Davide Costantino. Collaborano allôorganizzazione: Ludovica Tripodi, Marco Polimeni, 
Antonino Moschella, Giancarlo Milasi, Francesco Ramirez e Rosario Giordano.  
28 Settembre. Dopo un periodo intenso di allenamento estivo, Alessandra Benedetto par-
tecipa agli Open di Germania. Alla gara sono presenti atleti di altissimo livello tecnico che 
utilizzano questa competizione come ñultimo testò in vista dei Campionati del Mondo in pro-
gramma dal 13 al 16 novembre a Tokyo (Giappone). Lôatleta della Fortitudo ottiene dalla sua 
prestazione unôaltra ottima esperienza.
26 Ottobre. La Rappresentativa Calabrese di kumite femminile, composta da Fortunata 
Benigno e Viola Zangara (Karate Villa S.Giovanni), Chiara Di Chiera (S. Marco Argentano) 
e Alessandra Benedetto (Fortitudo 1903) conquista la Medaglia di Bronzo al Campionato 
Italiano Assoluto a Squadre. Eô un risultato storico per la Calabria.  
30 novembre. A S. Marco Argentano (CS), Antonella Vadal¨, Bruno Simone, Francesco Sci-
mone, Marco Ambrogio, Francesco Ramirez e Pietro Macr³ partecipano alla Finale Regiona-
le del Gran Premio Giovanissimi. Si qualiýcano per la Finale Nazionale di Pesaro, Antonella 
Vadal¨ (1^ nella categoria 40 kg); Francesco Scimone (2Á nella categoria 45 kg) e Bruno 
Simone (2Á nella categoria 60 kg). 
14 Dicembre. A Lamezia si svolgono i Campionati Regionali Assoluti. Partecipano Davide 
Bonetti, Marco Polimeni e Vassili Arturi, i tre atleti dimostrano una buona capacit¨ tecnica.
15 Dicembre. Il Comitato Olimpico Nazionale Italiano conferisce al maestro Riccardo Parti-
nico un prestigioso riconoscimento ñLa Palma di Bronzo al Merito Tecnicoò. 
Scrive il Presidente Nazionale del CONI, dr. Giovanni Petrucci:
Sono lieto di comunicarLe che il CONI le ha conferito la Palma di Bronzo al Merito 
Tecnico in riconoscimento dei risultati ottenuti in qualit¨ di tecnico sportivo. 
Con questa onoreýcenza lôorganizzazione sportiva nazionale, oltre che attestare le 
Sue capacit¨ e i risultati conseguiti in tale attivit¨, desidera anche esprimerLe profon-
da riconoscenza per lôimpegno dedicato allo sport in tanti anniò.
17 Dicembre. A Roma, la S.G.S. Fortitudo 1903 del prof. Giuseppe Pellicone, riceve il pi½ 
alto riconoscimento sportivo italiano ñIl Collare dôOro al Merito Sportivoò. 
Oltre alla S.G.S. Fortitudo 1903 ricevono il prestigioso riconoscimento anche le squadre di 
Calcio Inter, Milan e gli Atleti che hanno vinto la Medaglia dôOro al Campionato del Mondo e 
alle Olimpiadi. Il 22 Dicembre si svolge presso lôimpianto sportivo ñParco Casertaò la ceri-
monia degli ñesami di graduazioneò, partecipano: Francesco Martuscelli, Alessandra Rinaldo, 
Alessandro Scibilia, Domenico Romeo, Francesco Giannicola, Bruno Minniti, Antonio Rinal-
do, Salvatore Pani, Daniele Pitale, Francesco Pitale, Luigi Lepore, Federico Barilla, Roberto 
Macr³, Riccardo Rocchi, Riccardo Macr³, Andrea Branca, Claudia Postorino, Bruno Simone, 
Francesco Ramirez, Antonino Moschella, Claudia Pontoriero, Roberta Romanazzi, Alessia 
Minniti, Wanda Minniti, Vassili, Arturi, Francesco Scimone, Pietro Macr³, Miriam Aric¸, Ales-
sandro Aric¸, Giovanni Aric¸,  Marco Ambrogio, Federico Candela, Giancarlo Melasi, Davide 
Bonetti, Ludovica Tripodi, Antonella Vadal¨, Marco Polimeni, Alessandra Benedetto.



Sablone Davide (Cintura Nera 4Á Dan), Caruso Giovanni Paolo (Cintura Nera 4Á Dan),  Chi-
l¨ Fabrizio (Cintura Nera 3Á Dan), Romeo Simone (Cintura Nera 3Á Dan), Benedetto Ales-
sandra (Cintura Nera 3Á Dan), Chin¯ Maria Diana (Cintura Nera 2Á Dan ), Puntillo Giusep-
pe (Cintura Nera 2Á Dan), Ciro Roberto (Cintura Nera 2Á Dan), Ligato Monica (Cintura Nera 
2Á Dan), Iacopino Giuseppe (Cintura Nera 2Á Dan), Calarco Angela (Cintura Nera 2Á Dan).
Cinture Nere 1Á Dan e Cinture Marroni:  Vitetta Maurizio, Provenzano Giorgio, Provenzano Fran-
cesco, Vadal¨ Antonio, Pizzonia Gianluca, La Fauci Giuseppe, Barbarello Giuseppe, Marino Giusep-
pe, Camera Rocco, Camera Carmelo, Santisi Antonino, Santisi Aurelio, Marrapodi Guido, Catalano 
Maurizio, Provenzano Diego, Musolino Basilio, Bova Raffaele, Cipro Natale, Libri Demetrio, Palum-
bo Giovanni, Scutell¨ Sergio, Puntillo Paolo, Marchiolo Fortunato, Beninato Giovanni, Cogliandro 
Ernesto, Rosaci Elisabetta, Fazino Fabio, Furci Michele, Gagliano Antonino, Attisano Pietro, Caridi 
Antonio, Faldino Fabio, Ierace Michelangelo, Romeo Giovanni, Pulitan¸ Salvatore, Borrello France-
sco, Ferraro Claudio, Modafferi Carmine, Nucera Angelo, Pizzonia Antonio, DôAtena Ketty, Catalfa-
mo Gesuele, Rum³ Massimo, Altomonte Domenico, Vercelli Giuseppe, Caccamo Giuseppe, Cama 
Rocco, Caridi Luciano, Cuzzupoli Francesca, Cristarella Rocco, Longo Alfonso, Megali Gaetano, 
Fiorentino Ferdinando, Barilaro Aldo, Serran¸ Giuseppe, Azzar¨ Dario, Albanese Antonio, Mazza 
Giuseppe, Marrapodi Ivan, Vigilante Pasquale, Nasso Ivano, Torino Fulvio, Galimi Teresa, Federico 
Loredana, Croc¯ Giovanni, Siciliano Guglielmo, Barill¨ Antonio, Bruzi Antonello, Careri Francesco, 
Ambrosiano Anteo, Ambrosiano Ivan, Bertullo Giovanni,  De Santis Sergio, Genoese Alessandro, 
Stilo Domenico, Valenti Carmelo, Cannizzaro Andrea, Croc¯ Fabrizio, Evoli Massimo, Gull³ Giusep-
pe, Labate Francesco, Misefari Antonio, Misefari Ottavio, Nucera Giuseppe, Trimarchi Marco, Tripo-
di Antonio, Sanperi Patrizia,  Lucente Gabriele, Viola Angelo, Grande Nadia, Morabito Massimiliano, 
Libri Pasquale, Tripepi Cesare, LôAfþitto Marco, DôAgostino Marcello, Labate Andrea, La Rosa Giu-
seppe,  Mastruzzo Michele,  Pavia Pietro, Bolano Domenico, Chiofalo Cristiano, Labate Aldo, Mo-
rabito Alessandro, Raffa Domenico, Scopelliti Gaetano, Falcone Giacomo, Iero Francesco, Foti Ilir, 
Romeo Paolo, Giangreco Sergio, Ciro Antonio, Cardia Antonino, Foti Ardian, Casano Angelo, Galluc-
ci Michele, Morabito Giuseppe, Ascioti Annalaura, Chil¨ alessandra, Chil¨ Barbara, Gulli Emanuela, 
Vinci Tiziana, Saladino Eleonora, Surace Simona, Scarpelli Sara, Carbone Marco, Galvan Joseh, 
Giunta Antonio, Giunta Raffaele, Ligato Luis, Malara Paolo, Partinico Gaetano, Saraceno Salvato-
re, Arena Zaira, Battaglia Mirko, Curciarello Filippo, Di Giuseppe Alfredo, Familiari Luigi, Logoteta 
Santo, Malaspina Enrico, Polimeni Antonino, Pugliese Vincenzo, Priolo Antonio, Tripepi Domenico, 
Tripepi Patrizia,Tarantino Francesco, Fedele Antonino, Gull³ Andrea, Piazza Cosimo, Polimeni Mi-
chele, Scopelliti Filippo, Cafari Alberto, Franchina Maria Angela, De Leonardis Music¸ Mirto, Fe-
dele Francesca, Mazzacuva Luigi, Romeo Pierfrancesco, Santoro Dario, Tripodi Antonino, Zoccali 
Andrea, Crisafulli Lorenzo, Barbera Luigi, De Gori Carmelo, Morabito Caterina, Scortecci Alfonso, 
Berti Domenico, Lombardi Pierpaolo, Bonetti Italo, Geria Domenico, Genovese Giovanni, Gangemi 
Francesco, Nucera Giuseppe, Paviglianiti Pietro, Serran¸ Davide, Catanoso Matteo, Sergi Raffae-
le, Serran¸ Pierfrancesco, Colomba Silvia, Rahiminia Dariush, Carlo Francesco, Cammera Paolo, 
Careri  Emanuele, Febert Laura, Febert Giulia,  Postorino Carla, Giunta Francesco, Morabito Sonny, 
Adornato Umberto, Guarna Tancredi, Condipodero Claudia,  Arturi Vassili, Barcellona Michele, Ven-
tura Marika, Arciello Corrado, Arciello Alberto, Giordano Rosario,  Alestra Benedetta, Covani Marco, 
Costantino Davide, Battista Valeria, Emilio Pieroreste, Ferraro Marco, Bonetti Davide, Moschella 
Antonino, Polimeni Marco, Tripodi Ludovica, Vadal¨ Antonella, Ramirez Francesco, Simone Bruno, 
Scimone Francesco, Ambrogio Marco, Macr³ Pietro, Lepore Luigi, Pitale Francesco, Pitale Daniele.

Ho scritto ñTrentôanni da Samuraiò perch¯, avendo superato da poco i cinquantôanni, ho ritenuto 
giusto voltarmi ñindietroò. Eô tanta la strada che ho percorso sino a questo momento. In questi 
cinque decenni, ho avuto soddisfazioni, delusioni e, molte volte, lôho pensata diversamente da altre 
persone. Qualche volta ero nel giusto, qualche volta ho sbagliato. La maturit¨, adesso, mi ha portato 
a riþettere di pi½ prima di esprimere un giudizio e a parlare soltanto quando devo dire qualcosa di 
concreto. Quando avevo 15 anni sognavo di essere, adesso sono e, quindi, riparto con pi½ forza ed 
entusiasmo di prima per superare altri traguardi.
           Reggio Calabria 22 Dicembre 2008                              Riccardo Partinico 
















